
 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI 

DEL TRIBUNALE DI PESCARA 

Estratto del verbale emesso nella seduta del 20 marzo 2020 

...OMISSIS… 

3) EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19: 

A) ESAME POSSIBILI INIZIATIVE A TUTELA DEGLI ISCRITTI 
a) Il COA, in riferimento alle iniziative da intraprendere in favore degli 

Iscritti da inviare a Cassa Forense, udita la relazione del Cons. Galasso, 

- vista l’allarmante situazione generale del Paese dovuta all’emergenza 

sanitaria per l’epidemia del Coronavirus -Covid-19 ed il relativo grave 

impatto sulla economia nazionale; 

- viste le ripercussioni economico-patrimoniali estremamente 

pregiudizievoli per gli Avvocati, riconducibili altresì alla necessitata 

sospensione delle attività giudiziarie;  

- preso atto che il D.L. n. 18 del 17.03.2020 c.d. “Cura Italia” recante 

“Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, esclude ogni contributo assistenziale per i 

liberi professionisti, iscritti a forme di previdenza obbligatorie diverse 

dall’INPS, atteso che anche la previsione di cui all’art. 44, comma 1, D.L. 

cit., istitutiva di un “Fondo per il reddito di Ultima istanza” del quale in 

astratto potrebbero beneficiare anche gli Avvocati, necessita di ulteriori 

decreti attuativi, non a breve termine, da parte del Ministro del lavoro di 

concerto con il Ministro dell’economia, onde disciplinare i criteri di priorità 

e le modalità di attribuzione dell’indennità relativa, e che appare inoltre fin 

da ora del tutto insufficiente il limite di spesa previsto per il Fondo stesso; 

- rilevato che, per tali ragioni, risulta necessario e urgente che Cassa 

Forense, dopo avere differito il pagamento dei contributi al 30 settembre 

2020, assuma ulteriori provvedimenti volti ad assicurare sostegno 

immediato e concreto all’Avvocatura, nel rispetto delle norme statutarie e 

regolamentari e quindi delle funzioni assistenziali dell’Ente stesso; 

- richiamate e fatte proprie le delibere già assunte in proposito da CNF e da 

OCF; 

DELIBERA 

di invitare Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense ad adottare 

ogni sollecito ed opportuno provvedimento indirizzato alle suddette urgenti 

finalità e, segnatamente, quantomeno  a: 

- disporre la sospensione del versamento dei contributi per l’intero anno 

2020, valutando altresì la possibilità di una loro riduzione; 

-adeguare il regolamento di assistenza e comunque estendere la copertura 

della polizza sanitaria in favore degli Iscritti colpiti dal COVID 19 e dei loro 

familiari; 

-far luogo ad interventi per sostenere l’acquisto di software e strumenti 

informatici per la celebrazione a distanza delle udienze; 

-adottare ogni ulteriore misura economica efficace, al fine di un concreto 

sostegno agli iscritti; 

 



DELIBERA  

altresì di chiedere al Governo, in persona del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, nonché al Ministro della Giustizia, l’adozione urgente di opportuni 

provvedimenti che garantiscano anche all’Avvocatura italiana ogni 

ragionevole e dovuto sostegno economico anche in termini di possibilità di 

sospensione del pagamento di ratei di mutui e finanziamenti, canoni di 

locazione e leasing, utenze professionali et coetera. 

Dispone che la presente delibera venga trasmessa alla Cassa Nazionale 

Forense, al Presidente del Consiglio del Ministri, al Ministro della Giustizia, 

al CNF, all’OCF e a tutti gli Ordini forensi d’Italia. 

         ...OMISSIS... 

Il Consigliere Segretario                           Il Presidente  

 F.to Avv. Daniela Terreri                      F.to Avv. Giovanni Di Bartolomeo 

 


